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In Una iw(iiu, lotta la (Irma dtl ' tltMala 
K«4ni«(l>,. Di»U«a34tal • Cenmltmu 

U it«M>'lp«(il!«' le la tsan* piwui4' ii iv 
Fu Il̂ ( ìatianittU'frMHl tt'wkVlMitat 
S! ««A< hU'adlula, aila «urtolnhkiBn-

dr.:C9 > prMM i,piincl;il)i tfht«Hil. 
Uà aaMurii.irfilriti P«»milf)ì yi.,, 

CiONFUSiNlSIO 
Sijrivono da, Kijtna al miiiiaterialo 

^ieramosca di Firenze : 
x.Li'vD.. DI' liadiaii lavora; at;kifii(v'.al 

suo. «'mftuifesti) *, elettoriliE! : Jierchè 
sari preselo .no dieraorat), nouii una let» 
tera,, non l'uaai relazione .-><< ma. un 
A.ipaàiIgBta.», I vyrii 'Ministri..^ nbd 
tatti. però — gli hannu offerto dati 
per la oompilazione. Una paiate» Ea Èfià 
Bta,iDp«t!),i (i> gl»m|)a^ andy per esèm­
pio, lar garte i. ohe riguarda la riforotb 
elettorale, con. l/intcudarione daiiv^oto 
plnriiii(ó »u.B-.l't>n Di Uadlul va oarreg; 
geDdóae le bozze oon una< largtisu<i^ 
con una diligeuza, che probabilmente 

Il Preiideate.de)' 'OooSigliO si è a[l-
tl^iaoatos.peiv questa riforma, lAif'Mr'''' 
tsmente dar4'lU6go>a 'molte disAtaStiaiH, 
cosi fra gll.iamiai.aòtne'ifCa'^gli'avvefi' 
san del Oabinetta ; a nel < pianifesty * 

ai osmrvi^ ebéè'àti'ano II dldoorrei'à ali-
aorw>di «l'dlasai'dirigAnti'», mentre, Aoi 
sisteml'eteitórall'iia vigore,' Quello oll,« 
dirige Ì<il namefa:'il nHimero' Sèi più', 
ohe thatsiAanó'1 m^tio».-
' Vti'IioMiirdSd oosl oouimen'ta'queai:» 
notizia i 

'.< N'j»'à<titaUn'V«d«te?«l«ti>dMftmSiioi 
e det.reldloall diira ana mano alJ^)u.'Di 
Kudittl'i^réhè fì^ca' a mettî re assieme 
una 'Oam'era reazionaria.? Ma gli.onore­
voli Cavallotti e Zinardelli ol diranno 
almeno se, vogliono a'no/i*eàai'Ì('vóto 
plurimo.' An I povVK ilvemoria iiel 1882, 
qî aailu l2%.iiatdé.Ui, ministro eoa Dapretisv 
presentava e sosteneva 11 BUO> progettty 
di ritorma, el_o^jr.ft)e„,i^4i"Sjt^i*'V»W' 
si'é,i;a assunta, coo^legli diceva, la parte 
di cane.da gwxrdial Ora i dne'egregii 
udmiai ei 4(>uo fatti ainioi ed alleati ilel-

r.^p,,|)i ,fiHdipU>4iikO-'iw< <!h«,«iiiai ìsas,, 
parlò, «LTOtftfflHtfPsIatutfsi'MfxiletllihilV^ 
ed dra '.« ]̂ repóSfa — e^im^fo rafo di' 
tìóèifeii^d'ì—^a reiidére illVórlo il voto-
colibWo'ialli'ÀJassi .pqp'plarì I » 

• Cijî SÌiiSt'rii'vi.jg'rji un npalro .di9pa<!Gio,i 
l'on. Càyaljolti'enij^pfgli soprai gionnir; 
un' po| ioVj.atetò còl Ministero;, mfi xtlte^ 
ritìi|i notiifî ĵ lpL-no c'hO]8i lao^trierebjia 
ora m({lt(j. soÙclisratti;! dopa due qq!l4JlMÌ! 
ayu î.poî ^ l't^a.,K(ldial: uiia aa{„viliiao.'j 
di Via.,0'àeia e j'ajtrc a^^la^o,Df;a3chh, 

Utflfjjsjimààte.ai ass cura, luvgpe, ohe 
l'on. 'Oaya|Iotti,.è ìsempc^aod^tu, d'a*:-
oordo col uovernci, e volle in questi 
giqrKi ,w/«tnans>j(à »cì«ìa<sp»Mii%t)'''l]i 
quello qha.l'Oii.' Di Rudiai• pensslva ia-, 
tjrnO' :aìla iqueatione di l'Òiiddia:. Ija pa­
role.(Usi iPrasidepts del Ocnsi^lio ' a\ito'-
riZiarwo,'CI)tv<llotti d riteuere-ebe î'I'.''' 
ta,IÌA QQni.seguirà una; politica oontrtirta' 
allc^ auB tradiiionii. 

intanta l'uffloiosa Agenzia Ilaliatìa" 
ripete che l'on. Ui Rudiol non spbisce 
ibfluenaS'parlumentàiDJliUlM't'ttSi^i&l^-, 
d^rsi: 'g| qclest<i< o quel grup'pii-'dèlla' Gii-' 
n)era> > • • 

DeljVesto, darantb iliavìaradj pt-epa-
rea(ioneiiel6ttorale;.'liM sitnalilarie ^òambla 
adi ogni.mom'botOi'JCOsì oggi si dicePcho 
l'on.. 'Dii KodltiÌJ abbfe scbotéatato in 
qualolile coqa i'grUppi glalittlau(y a za-
nardàlliano».- '' • 

LA BRAVE IN OHIPTE 
Incertezze e contraddizioni. 

A F R_IG A 
^a^a $9 — L,a yWÀMBairicuVBi un 

dijip ĝàt'o. dalla .Toacaiiftì lanitnqziaute. ohe 
unfi iettéilà,(;a9ad|3uzi!(le'. di N^tazzini 
a\,vi.sa che.,al,!i3. gopnaio.! tiirpuo libe­
rati il geaaraie Albertona lipsieme a^li 
ultimi prigionieri. 

n e l l a S o m a l l n ltn(IM!è(ili'^ > 
liondra i9' -u Télegraihno dà Aden' 

al Manefì^ster QtMréltari'ehi' là situa­
zione nei protettorati inglese ed italìanp 
delJS-SuMttlfà^fegiìjatìM'Pvg'fd^-
tuwne!" 

I>gò'vfei'D^tclra,'aiillMrarnii;,liI'akbbhéir, 
sngÈesti-ònStò' daffrìfuoiesì,' àvànzii.pre­
tese su torytorii indubbìaii^iite â pî f-
tenehtr »1 'tfotettdrato britaii|iioo, e, a 
traverio''ài '4uali dovrebUe '[lafears la 
ferrovia franoaSe'aà Gibuti alVinteKn&. 

.Si dici [apUre che MJiK'ónneii vmìa 
intrà'preDdtì'e qfla «pedjzlijd'e. putìittifa 
contro i somali dèi' pr&tEretorati' italladó, 
i qu^Fi/x^^nte la guerra italo-ltbtksìàli, 
fecero iiiafifèiooi nell'Harrar, 

Unni n o t o , n i n e i o a a . 
Roma 19 — l/Opinione pubblica 

6(a«!ira la seguente nata sul lit questiono 
di Candia; .,. 

< La situazione non ò • aatevatmBaia 
modl&UBta. Fra i Governi delle'grandi 
Potania v'è un attivo scambio di oomft-
nicazioni intardo alle propoete fatte per 
impedire l'estensione-del oonfllttt). 
. • «.Ripetiamo iChe flnara nessuna Ini­
ziativa fu presa per una oonfereoza o 
ooRgrpsso.i 

« Sona ditfloili .,ì pro.nostioi, aiiohei i 
sempjioi apprezzsimeati, sulle proposte 
dirette a localizzare la queetione orien­
tale, ma possiamo diir piena aiourezza 
che lo Potenze, qnalutfque possa essere 
la proposta a oui ciasoaoa si possa mo-
strarp pili favorevole, cooccrdano in 
questi due concetti: impedire che sorga 
la questione orientale nella.ausL eaten-

gr«w'%"^a«tàr/K»j(iWè We'iii'a&t* 
giusta'soddiiifazt'ooe'ili diritti delia oi-
viltfl a dell'Umanità». 

L e P o t e n x e e l a G r e c i t à . 
Aline Ì0.r—;I1.«(dn>iBsUu< Vasiitiiba 

ordinato di evitare ogni oouìlitta colle 
truppe delle Potenze e di osservare un 
contegno anaiĵ liavole tallito, vara > gli 
stranieri q'ààn'tb "ifcka ì "miusulpiatti. 
Qualoi4' l'-aAfiMi'tVfom iit4it4llÌdé*86ro, 
egli li diaarmerebbe e llmanderebl*^ a 
Smirne, 

Alene '19 — Neltit sedata di ieri 
della "Camera, Theoìokis r,iccomaiidò di 
richiamare- iinmediatliiaefite - il' cobsole 
greco-residente a Gan«a. Il mitilatt-o 
presidente àiohiarò ohe a qiiestó riguardo 
si sono gi& prese delle dali^erakioai phb 
egli però non può comualotire' alla Òa 
mera. 

Alene 19 — 1 rappresentanti delle 
Potenze continuano a muovere rimo­
stranze al Governo ellenico ésortabdòìo 
a daaietere dalli) alié azioni'inilltari'nel­
l'isola di Greta. 

, Barlivò 19.—• Di parte oònapotente, 
là re^poùs^biliiì della imprtiso iE îaiiite 

.dalla Greoia à addossata tutta all'Inghil­
terra, la quale avr̂ bjbe respinte a. suo 
tsmpo, cfirte .propcfsta ayau^ato da)la 
Qórmàn|à.:lQ séguito a; .qóelja ripulsa 
tra, lord SVl'sbary e I'ainb:i3ciatare gor-"! 
madicu .a Londra:serebbjj dvveuuta una 
scena vivace. 

A l d o i i r e a t a z l o n l p e r O a t t d i a . 
In molte òittà d'Italia si i-ip̂ etono la 

manifestazioni in favore dell'oìlione di 
Candia alla Grecia.' 

L'es-sòttosegretario di' Stato àgli in­
terni nel-ministero 'Griapijdetiutato Ro­
berto Galli, diresse all'aiutante di dtimpa' 
del te Gidtiglo ll'ségnentU'tele'gramma: 

« Al prtnio aiutante di< pampa 
ài S.Mil Se di Grecia — Atene. 

POP, JtJ-aribaidi e Orispl, eletto rappre-
sénfaiite ddgji insorti di Qandia,,quando 
la prima volla. fî rono nopraf^tti dalla 
forza brutale ; óosjiainte dife.uspfp ài Î ar 
lamento italiano della saqta loro, causa, 
oUej,8i ool,lega,aj,le, più^gloijids? tradizioni 
della mia;",Yaij4zja ; prego Léi,eapriiiae'ra 
S. M., di cui ^orto qpn gri^tjtudine a^a 
onoriaiieuzi!, mia yiv^ssima gioia nei sa 
lut'aré,l,o sbarco, dei greci a Candia, 
Anphe,l'Italia, (ormameute . sedando la., 
art'floiosa paure dejla diplomazia, potè 
obbligarla a ripfj'uosoi3re.pr|inofplp nazio-. 
nàiità. Risolveva questione pi'f,eat(i per 
la traaqui|lifii dell'Europa consiste'prin­
cipalmente nello stabilire la grandezza 
della Grecia. L̂ a furtunai arnica dei forti, 
favorisca il magnanimo ardimanta del 
Re, dei principii, del.popolo grec.o! 

deputato ' KoJeWo-. Ga«i. » 

Atene 19 — Il Governo ha ricevuto 
centinaia di indirizzi dall'Italia per la 
SU4 azipne a Candia. 

Oggi, î lla Camera in principio ,di se­
duta, il presidente les^e nu dispaccio 
del Reputata italiano Cavallotti, felici­
tante la Grecia a dicenteohe i> |)opolo 
italianfi la accompagna coi suoi voti 
(ripet\iff agplattsi). 

Il deputata italiano Sidney Soontno 
ha telegraj^uta, e'aprimendo »nchq a nome 

; d«g)i amici sentimenti faivoravoll alla 
; causa ellenica. 

L ' u t t l t n d l n è ' d e l l u G é r t n à ^ t n ; 
Coionia 19 -^ La Kàlnìschy Zéi-

' <uhp"p,ubbli|aa'iióa ' notti utà'cioaa aa-
nunziàdVa' là linea di condotta seguita 
dalla amtaitm^^H^mmaim» l'Curopa 

non può occuparsi delta definitiva solu-
ziooa da ciarli alla 'questione candiotta, 
flaolìè la Grocia non ritiri le truppe e 
le aquàdre. da Creta.. La nota soggiunge 
ohe. ('autonomia di Clodia sott? il go­
verno del principe Giorgio aarebba la 
soutinuazlona dell ajslona.' delia Grecia 
contro it diritto delle gQqti, a la Ger­
mania non coopererà a tale aolnziona. 

CosfanlinODOli 13 — Li Germania 
ha propostq u(Sai.almenta il blooco del 
Pireo, lino scambio di comunioasioni si 
fai attualmente fra lo Potenze io propo­
sito. Si conferma otie Snoroi .> nessuni 
preposta si k hi,\», fer ,\i aonvocazione 
di una Contenenza a.Congreaao per>ri­
solvere la questione di Gaeidia; 

Da un governatore all'alirA. 
Costantinopàli 19 —' Io seguito ni 

rifiuto di Photiadea, itarat&eodory fu 
nuovamente nominato governatore .ge­
nerale di Candia; e ai assibura che la 
niimina ebbe l'approvazione dallo t̂ o-
tbnze. 

L'unione balcanica. 
Belgrado 19 — Il re - Alessandro 

partirà al primo marzo per SofiaMn 
Bulgaria si.stauno ifacendo- grandi' pre­
parativi per il rioe.vimaain. Nei oiroolì 
politici si crede ohe ai tratti di un ac-' 
curdo tra la Serbia e la Bulgaria per la 
Macedonia, Si parla molto deirunune 
batcauica, con la quale si ofiettono in 
relazioue le udienze deli'qz reggente Ri­
stia dal: rei 

Belgratio 19 - " L a partenzii del 
re Alessandro per SuSa seguirà ai primo 
marzo; il re si fsriUbrà'tre giorni in 
Sofia, a ritornerà'ìa aera'del'4', 

GII a l b a n e s i »l a r m a n o . . 
Costandn^oii i9 — Notizie da 

Jauina '(Albania) dicono chela popola­
zione di,colà va ar.inandosi j questo fatto, 
inqpieta assai i oriatiaoiidimoraiiti nel 
paeso. 

l i ' Altoiktoncgro «I 'pit-epa'ra. 
Cettinje 19 — Un battaglione di 

ttuppà regolari 4' partiti) da Cettì'ojj 
pél*''pòdjfiJi-fzza, che si trova ai bóufiqi, 
orieniilli del principato. 

. A i ^ m a m e n t i t u r c b i . 
CoSlantinopoli- 19 — 'Siad Eddin 

pascià'rioevoite ordine di mnoVere.alla' 
volta- di Clodia alla testa di tre batta­
glioni. Altre truppe si stanno conben-
traòldo a Salouioco. La chamuta dei 
redif^ della riserve. co!i(i|vĝ %-»uti larga 
scala. ", 

Iiia. popoltizione è agitatissimaiper le 
no^zie,,inquietanti ohe giungano dalla 
Mac«9lónia.4 g^tipi turchiv proseguono 
la loro propaganda rivoluzionivriai con 
gr.ftqde profusione di manifesti eovver-
siv'i, affissi dovunque. 

P r e p a r a t i v i d e l l a l l n s a l a 
s u l B o s f o r o i 

Còstàtilinopoli 19 — Par qqan'te 

l'̂ itìri», ail'j-'eai î-Wpitga'A''U"tii"vfo'voV!Ào 
le •pr'rtĉ .'l-entì -Vittorio, part'ìi^^iavi il 
Patfrrnostro e l'appoggiau ma tutte le 
forze. 

Da qu! discussioni vivacisiime, inora-
acloso, da qui frequenti litigi. 
I Ii'alemento operaio regglmaatato da 
Barbato, da Boifto, da. un avvocato di 
Napoli oda qu'jlunqua altro intrauslgaatb, 
deliberò l'aatenalone, 

Da tale rlaaluzlona óe^Airona alftac-
ohi pernonall, pubbliche accuse, danun-
zte infinite e pettegolezzi, a fui<ono aniiUa 
consegnati vari: plicchii 

Si dovette allora procedere alla no­
mina di un giuri per giildlcilre sulla 
accasa reciproche di due soci. 

In seguito a questa condizione aoon'' 
fortatitb di Cose, venne affidata d« di­
reziona della Federhiione socialista a 
Nicolò Barbato perchè tentasse, cOll'aU-' 
torità dal suo nome, l'opera di ' pacifi­
cazione, a perchè, ristabilitala coiitfordia, 
Aercasse di ottenere lo sano alla Fede­
razione una> omogeneità d'Intendimenti. 

Tatti gli sforzi rioteirodo vani, la 
diffidenti si' accrebbe, e i pettegolezzi 
si moltipliitarono. 
. A questo punto il Barbato rioonobba 

ia ueceiniti'dl procedere allo scioglimeElta 
della Federazione. 

L'assemblea dei soci, questa volta, 
ao^ndivtte il- parerà del Btrbsito e l'altro 
ieri fa votato ni riguardo un ordina dal 
giorno presentato dall'avvocato Mani-
soalco ed accettato del' Barbato. 

Dopo tale' dsllbaniziona vanne' nomi­
nata una commissione composta di Bô  
set), Guli, dall'avvocato Minisoalco a di 
due operai'ibcaricati di studiare la co­
stituzione di due Fadei''aziaai diatinte :' 
quella: dei socialisti e quella degli opb-' 
'rai. 

Questa'd!>liberaziotie ha susoitato In­
tanto nuova a più acorb'̂  proteste. 

Barbato è ritornato a Piana dei Greci 
per dirigere la lottel' par le elezibnl' co­
munali, nella quali è aicuro di vincere. 

In seguito ,|a questi gravi dissidi, il. 
giornale socialista'Lit Cronaca, diretto 
dall'avvocato-Scateni'0 dal dottoro Gio­
vanni Slileiài, ha' sospetto lo sue pub--
blieazibni. 

I direttori hanno salutato il pubblico 
deplorando vivamente la sorda lotta fatta' 
loro dallo' stasso partito pel quale com­
battevano. 

miiì W t t i FOLAar 

Il corrispondente' lor^dioese della Tri­
buna tt^, ô ,teiî t;o dal tenente dalla ma­
rina' norvegese Scott Èlànsen, che par­
tecipò come capò scientifico alla spedi­
zione del Nausau al Polo. Nord, una in­
tervista su la avventure a i risultati 
del meravigliosa,viij'ggio. 

Questî  informazióni, oltre che il fa­
scino così pròprio delle narrazioni dei 
viagg'mtorl.che entrarono'pei primi in 
regioni sconoaciuté all'uomo, hanno i-
nultre un ibteresae ed un'importanza 
speciale perchè sono il pruno lesoconlo 
diretto, dato da unq di quelli oh», r̂i-
mànendo sulla Ftiam, attraversarono 
una regione diversa da quella in cui 
il Nanaen ed il Jackson penetrarono 
colle slitta. 

Il viaggio- della' « Fram ». 
~ Qiìala è stato, ho chitisto avanti 

tutto al giô âna viaggiatore, il viaggio 
della Fram, di ch^ oar îttara e di che 
percorso ì 

— La Fram, coma già aàpote, antro 
, . „ , , j , , , , , nell'estate del 1893 presso Siberia I-
v.oeoonsole russo ad Halopaj tu violeu- l , ^ , ^^^^ ghiacciato, e ne uscì 
tata,dai turchi e poi tagliata a pezai. ° . '. . 

I>giO!!Ba.ii pabbli6ano articoli violenti 
contro.ita! Turchia e cliiedouo veudettai 
di, tanti)!infamia. 

smedflte ufficiali la Rifésia taccia ,dars^ 
per mezzo .dalla"sua ambasciata, alla 
voóa'dorsa dei suoi piepa'ràtìvi'di guerra 
snl Bosforo, vi posso garantire che t,ra' 
navi rilàJe incrdcmno già all''lmbaocà-
tnfa-dui'Bosforo. L'ambasciatore russo 
fece inoltra" wp có'Atratto c& fornitori 
di C'*4t>i'htibópoli 'par la fornitura di' 
5000'l'azioni'di pana militare al giorno; 

A P l o t r o b n r ^ o 
s i c h i e d e v e n d e t t a . 

Pietroburgo S9 — Produsse profonda 
sensai^oiib. la notizia che la sorella dal 

coste della Groenlandia, Riavviclnando 
questo fatto al movim'snto dei gUiajMai, 
egli fjrmulò unat„^aria che si è intn-
ramente verificata!. 
. Infatti, poco dopò che noi eravamo 
passati altra Sibe^a laiaad,, qui mare 
estivo sg^^to solo parzialmente e sparga 
di immensi blocchi arrantii^oaminotò-la 
nostra lotta col ghiacolo, . . 

Sulla fine dql settembre noi /si Uo-
vttpima davanti alle prime barriera^ obe 
potemmo rompere e vaccare, ma ban pre­
sto iji rigelo cominciò da. tutte la papti,: 
isole di ghiaccio si. fusero e oonspliAsh 
róno ; il mare si i^utò in uqa inmqnna 
pianura vitrea sul doaso della quale la 
Fram restò Bospesa. . 

D'allora in poi ja-naJie non .j>y4Riiò 
più, di per so stqii.3a, un solo meitfiìi.Noi 
aoKi non avemmp, piò aassuqai sepsar 
zlune di movimento, a poteyamo orj9r 
dqroi immobili, coma in uvu qap&nn» 
di légno su una pianura nqrvagenPi Mn 
il fatto era diverso ; e sa .pai aca^amo 
fissi,, immobili in rapporta, agli Oggetti 
circostanti, non eravama f e w ! m WP-
portoifille spiaggieidaloantinent^ie delta 
Qroeqla'ndia, Nat movevamui Iqntarànvts 
iaséasi|)ilmante;^o p.er. dir. megli(>, l'i(p>-
mens)i croata marina ghiacciata,moyay^ 
traaportDin'daol sul suo, dosso, nell^hdlr 
rezione nord ovest. Questa moMintpatOi 
imparoettibile. ai aensi pÀrohà uaiv.ersal^i 
noi lo riconosaevamo mediauto leiOSfsr.-. 
v-(izioni astronomiche che praodèiTamo 
giornalmente. , > . , > 

Questa evidenza, .ai trAnqullilawva 
completamente sulla, nostr.ik aort?. . -

Chius ,̂ nella nostM nave, ..tornata- di 
provvisioni per sei o aett^ anjui, -nOD 
sapevamo ohe prest,a a tardi la aorrante 
dai ghiacci ci avrebbe (raapantati q sòvva 
uoa terra o .sui mare libero, ...Sitmme 
cogli strumantii nautici potaya^o .fissare 
esattamente, la direzione.dq^l% oorre^o.te 
di.gliiao(;|o,.^8ap/svamajgià .che oasa w 
avrebbe trasportati allo Spitzberg.. 

Sanz'.! dubbio, pptevoiqo .a,.,un datq. 
punto3(irgereo§t«cali ipaifpait^tj. (Ìpt4v;a, 
ad e.seMpiq, a'vy,an'(re qhe, p̂ r, «ausai d«i 
venti.0 delle profonda,ooir^nti,sattama' 
rine, il fiume,di '«hiaoeio deyiaaseilqntKi'. 
mente verso uq'alir^. ditezipiî ;-,.vpEWrai 
che qn^lK parte della oroa^> gbifcoisli» 
su cui posava la Frami ai,.,abtiattes»4 
contro,qualphe. terra scqnoaciatai .iJl̂ a, 
anche per questo caso era 'proviate... 

Noi saremmo stati naturalmentq sp-
atratti ad abbaiidoiiara la nave ed a 
cercare salvezza inaltra in-ido. Avevamo 
quindi messo un grandissimo numera di 
cani esquimesi e slitte .«alle.quali '«C-
fiidarcl'salla ,piaiii>rai>ifhtaoAlàtavu'MMu 
utmi'd'di 'buMti'-CdnbsAiuti 'iiiéÌft)''''l'ódt«lttK' 
Avrem'fittf" t!tfS''titgèiiifa'tc; Ib'^Sfittitfétà tì 
la costa della Giroeqlanijlia, dqy6,.,̂ bl;̂ n-
d.4fl,o iimbmrsaziofli i.ssif,y«ga«-„,adi',àm9tii • 
cali»<iOhaliOl. avnebbano- tiiìcadotlii«lii«ndi" 

Noi non dubitammo un sol momento 
della nostra salvezza. L'unilia:- dVrie&la 

ifltfttti'i itala -pòtayr v?aiftL„'ij8|''jt|t/''»iji 
dMiaslto,, ina^pflttMò ,.6 „'s'uftit"»j|ÌP9„i,Ì8»i 
poiiiol'piDbabiio perphè Ilaistassailentotc»' 
di'tuttaial yita''(foMe'8'd41 nostro'itMSW 
niayiia.EA!itct'. di'. p'l!''éVafiivi' tfpdtro .d^.l! 
aoi'p^asa.. 

£a .li^.'tté/^ alì^affl,^^,-
La lotta' coi nhiacct.i ' 

— É come avete " é̂àa'atl' quftĵ i'v.trei'c 
anni-idi mouatanta ei-dî i.iaeirzia-?-

-^-Qdbirta appunta fu'il'lEtt&i 
rìbili' del' m^a • Vl'6ié:gi(f{,,%,!;' % 
come dai carcerati, tagliati fuori del 
mondo : peggio anzi, pss«,ltl(„le.,jj(),flta di 

t 

Il Messaggero pubblica la 
notizie attinte ciirattanaenta da Barbato 
e d'à Mtri cupi' del partito sioi!ia.,no, sulla 
scièsiona avvènutla in seno alla Feda-
rajibbe. 

L'a'di,s6ordia Incominciò a manifastarsi 
nella'iiltima lotta per la cliDdidaturit 
Bosco, dovè rastaroqo candidai;! Buuànnò, 
deiìióc'riitibò Crispino sconfitto già due 
volte dtiili eiattorr' di BoscOt allorché 
tròvavasT recluso, e il professore Pa-
terà'p'stro. radipalà. 

'rtitlia'l'èleni'enta giovane e più intal-

l'agoato dell'anno siTorso. Impiagò quindi 
tre anni a'oonipiet'e un percorso di circa 
1*300 chilometri, collii velocità media 
di poco più di un chilometro al giorno 
0 di un 'm'étro ,al' minuto. M'i tale per-
coi'so a passo di tartaruga non fu com­
piuto veramente dalla nave, ma dalla 
corrente dai ghia'oci. 

'Voi sapete già che il Nansen basò 
la siia iHik 'del viaggio polare sulla i-
potesi che i ghiacci, invece .di essere 
immobilî  coinè si (ìradeva, formassero 
nq'a spébie di vasta corrente, a movi-
mento lentissimo,- d'agionata 'parte dalle' 
onde e parta dai ' venti, e tendente d'àl -
l'iìsi'al nord ovest j ipotesi che egli in'-
dusse dMl'oss'arvazioui ohe frammenti 
dl''una 'rVavb' nautrafat'ei sulla oa3ta'"dMl&' 
Si1> '̂rlà,,ar'niio apparai, noii osta'nta il 
muro di' ghibcci ch'a si'idl'àrpoàa, sulle 

una prigioua„»^ft,8p.no p.^ic^ojjnta (JegI i 
isolatori cosi %miiiabili ^òmofparecch le 
migliaia di chilomsttl d) ghiàVioio.' 

L'I nostra gW/riî ta' èra;'. A|olat» ri-
gorosametlVff,,Oi''aUayàat?. al!? mattina 
verso le sèttari,PiÌRpp<l|t jutis^vcolaiiona 
uscivamo per qaalehapitniold.Apedizione 
nei nastri diutornij.:p«r>a1oy|̂ diróit',Ali« 
dodici avev8ito«irpr«B*b,^à'jliiMà' ognuno 
di noi si applicava alla brama spqci.alp 
di studio q.^i ps?,3r,v^zi!)qfi,9ft?<lgfc,̂ 'ì;9 
stata assegqatfi. te-Ai.QUr^vqiWi>n»tnttV 
deU»>>atservaziouì aatiidnoimiahe,iau^n8l< 
tiohe e meteorologiche. UiV'aVtî tK'd'òréró' ' 
stiiaiWA' la t'eiià'fer'aitiììt'à, ,if,li|",'.?Hlfi'̂ „,,lS:. 
vit«,4iDÌM»la,: uq!;altra,ia,-.> î(ft..y4geit̂ l«i 
e cosiivià; 'All^'setCeidi'.sanai.avanFami^i 
la cbD'a"«'>'pbsol«>'gi(iba'vaiUa'-alib' £^rtB 
alno mezzanotte. 

.k% >na»ti:«t - di.at», -.«iK4»-«iiAUMiS{iiiì)fe>< 
consisteva in gran [l'arte di biscotti, dì 

bevande erano thè, caffè e un po' di''' 
cocca. Non avevamo liquori, contro l'u-
sanali dei viaggiatori polari,' Durante i 
tre anni quasi nessuno di noi fu indi." 
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aposto, e tutti siamo usciti salvi dalla 
prova. 

Lo scorbuto, cho è la malattia apeoiala 
e terribile della regioni polari, non al 
manifestò fra noi, a ci6 forse per la 
scelta rigorosa delie bevande e delle 
conserve. 

La nostra vitu non fu però sempre 
cosi paciHca e monotona, vi furono gli 
episodi drammatici, sopratutto nella lotti 
coi gliìacol, ohe erano il nostro nemico 
più farmidabila e il poritiolo maggiore. 

Come voi già sapete sino od ora il 
più grande ostacolo alle spudizmni polari 
era stato la pressione dei ghiacci, che 
stritolava nelle sue tenaglie i vasonlli 
più robusti. La Pfnm, secondo lo idee 
del Nauseo, fa dunque costrutta in modo 
eha potesse resìstere alla pressione, cloò 
colla chiglia concava a straordinaria-
mante liscia, cosi che non offrisse nes­
sun ponto di appoggio colla masse ghiao-
date che la premevano dà tutte le parti. 

Il Nausea pensava che In tal modo 
ia pressione, invece di sohiacciare le pa­
reti agendo orizzontalmente da tutta le 
parti, si mnterebbe, per così dir?, in 
forza verticale, e spingerebbe la nave 
in alto, salvandola dal pericolo del mo­
mento, e nello stesso tempo mettendola 
in posizione da poter meglio resistere 
alla pressione futura. 

La previsione del Naoson si variltcò 
in parte. - Sotto la pressione uniforme 
dell'inverno la nave tendeva infatti a 
sollevarsi sfugendo all'azione della forza 
verticale. Ma più gravi pericoli si pre­
sentarono nei due momenti del disgaio, 
nella primavera, e del rigelo nell'autunno. 

Il ghiaccio, accumulato intorno a noi 
dnraute l'inverno, saliva assai più alto 
del bordo della nave, formando intorno 
nna specie di argine. Quando quest'ar­
gine, minato di sotto dall'acqua riscal­
data, si frantumò impruvvisamente, e-
normi blocchi precipitarono sulla nave. 
Una volta si ammucch 6 una tale quan­
tità, tutta da un lato, ch<) la nave piegò 
con un angolo altissimo, come per af­
fondare. 

Noi lavoravamofebbrilmamte, giorno a 
notte, a sgombrarla : era una vera lotta 
contro l'invasore formidabile, che s'insi­
nuava da tutte le parti, aocumuUndo 
sempre nuovi blocohl sulle parti che noi 
avevamo appena spazzate. 

Più terribile ancora era il momento 
del rigelo. I massi di ghiaccio, talora 
enormi arrivavano da tutte le parti, 
urtando le pareti con una vemeuza tale 
che faceva tremare tutta la nave come 
un giocattolo. Una notte l'assalto del 
ghiaccio fu così formidabile, e con un 
tale frastuono di tuono che noi credemmo 
fosse ' giunto ' il momento del disastra. 
Ma i forti pini della Norvegia sosten­
nero anche questo assalto disperato del 
nemico, ed il giorno dopo la, Fratn sol­
levata di qualche decimetro sulla su-
perfioio dei ghiacci non aveva più nulla 
a temere. ' ' 

CALEIDOSCOPIO 
OronMha frìolaQe. 
Febbraio (1389). Ambasoifttori Inulanl &«ir' 

taao il Patriaro» io un sao riaggio da Venezia 
in FrìnUf reoaadoai paraiò a Portogruaro. 

On peiuian) al giurno. 
la Dgui paeaa 1 eoatamì sono inferiori alla 

laoiaie predioaia dallo. religioni o dalle dloiofle. 
X 

Cognî onì atiU. 
Lf «areizft dai cani pomono liasoìro p»rieo-

lOii. Cosi integna un igienisti. 
Il cao«i aho ò amì<Jo dall'uomo, capace dì 

morire solla noitra tcmbat alio non ei l&teìa un 
momento « non domanda nalla in cambio tlol-
l'affatto cho oi dlif ha però bisogno di eaaere 
franato nello'ma maQÌfaitauoui. XSsflo ra sog­
getto ad una malattia tarrìbilo: le ciati idatiche. 

Sono tamori prodotti ,dâ an puaaaita .inteatl-
naie, che p\)»jono'darà, cfaa dìtano anzi BÒTentOi 
la morte,,e i pooUìntEiii casi di .gnarigioDa che 
DÌ hanno, nou lì ottengono che con una grave 
operaiione. 

Dunque non ^ permettoto mai ad gu eane di 
laDfibirTl, le inani ed il viso ; non mettetagli le 
mani in ^ocoa; lono carezze le ([uuli potceb" 
berQ ésidrvl fanaate. 

X 
Ls iSisgt. Logogrifo. 

'3 — Itt Francia capostipite 
Pi stirpe un dì regnaate. 

4 — Bestia olio il giorao celasi, 
Solo la notto errante. 

2 — Qualunque cosa chioggui, 
' Qiammai non aocoiìiento, 

5 — Vegetai gnslosisaima 
'Ei snelle, mollo oleato. 

Spisgaiioiif 'dol monovsrbo procodenta. 
CO^UMO (c<|H <u D> o) . 

X 
per Unire. 
]n oaia Paétolinì vi ò gran prunzo. 
Tutti gli invitati SODO riuniti in sala. 
La signora ai reca in oacina e <1& l'ordine di 

servire, aggiungendo; 
— Tanto uba.ai aspetta olio un parente di. 

nessuna importaaia. ' 
Dopo là minesln, ai cele nna soumpaneilaia. 
La serra conpariice sulla soglia « grida: 
— Bcoo il parente di nessona importanza l 

Penna e fforbiai. 

A p p a ¥ < t ( u i i e n t o d ' a f f i t t a r e . 
E' d'affittare, il secando appartami^nto 
della casa in piazzetta Valeatinis n. 4. 

Per iaformazioni rivolgersi all'Àm-
juinistrazione dal vostro giornale. 

PROVINCIA 
(DI qua e di là del Judri) 

D n P o r d e n o n e abbiamo ricevuto 
questa mattina una corrispondenza oha 
dobbiamo rimandare a lunedi perchè lo 
spazio ogji manca assolutamente- Il no­
stro egregio corrispondente abbia pa­
zienza. 

Le vicende d'un acquedotto. 
Artogna, 17 febbraio. 

B' da qnalthe tempo cho in questa 
Comune vanno serpeggiiindo delle ma­
lattie epidemiche, fra cui, e nel modo 
più allarmante, io febbri tifoidee, che 
nell'anno ultimo scorso portarono il 
lutto e la desolazione in molte famiglie, 
ohe rimasero orbata dei loro cari rapiti 
sul flore degli anni e delle speranza. 

Dopo le più diligenti cure ed osser­
vazioni, venne constatato nel modo il 
più iooonfntabile, ohe la causa, se non 
unica, certo prinoipaìissima, risiede nella 
acque potabili ohe si usano; ed essendo 
stato qui più d'una volta quella dlslfota 
persona ohe è il medico provinciale cav. 
Fratini, d'accordo coli' egregio nostro 
dottore Merluzzi, vennero fatti chiudere 
paroochì pozzi, appunto oode«-impedire 
ohe venissero adoperate le acquo inqui­
nate ohe contenevano. 

Il volgo, ohe vuole sempre essere un 
gran furbooe, fece la voce grossa e ss 
la prese coi medici, non già perchè fos­
sero ritenuti untori, ma stavolta sol­
tanto disturbatori, perchè con quell'or­
dine feceio si che diverse Samaritane 
non poterono andare al solito pozzo per 
attingervi l'acqua e..., fare In solita ci­
calata. 

Però codesti pozzi sono ripiani di 
acque talmente inquinate, ohe qualche 
donna ha potuto vedere cogli occhi pro­
pri, senz'aloun bisogno di microscopi, 
un' inSnità di vermiociattolì nuotanti 
ooir acqua putrefatta. A tutto onore 
del vero dobbiamo par dire che in A.r-
tegns, oltre i pozz<, vi sono anche di­
verse fuutiiie; rea nessaui fatta secondo 
1 veri dettami dell'urte, por cui tutte 
più 0 mene lasciano alquanto a daside-
r,ire sotto l'aspetto igienico. 

In conseguenza di un così deplorevole 
stato di cose, e voduta la necessità di 
porre un riparo a lauto malanno, la 
r. Prefettura ha più volt» eccitato l'au­
torità locate affinchè si provvedesse il 
paese (Vuu regolare acqueijptto,.essendo 
risaputo come nella vioioa soprastante 
montagna non difettino eccellenti ed 
abbondanti acque perenni. Ma il comu­
nale Consiglio, espressamente all'uopo 
ooovooato, si è sempre addimostrato 
recalcitrante; e, servendosi dello spe­
cioso pretesto dall'economia, non ha mai 
vaiato saperne di pubbliche fontane. 
Qualche anno fa si era costituita iina 
società di privati, che per un acquedotto 
fecero elaborare un apposita progetta 
dall'iog. Pauiuzzì; ma per la'solita'in-
sipienza a cocciutaggine dal Consiglio, 
anche questa vanne mandato a moots. 

Le cose avrebbero perdurato in siffatta 
guisa chi sa fino a quando, si; la for­
tuna non avesse voluto che fr'i noi sia 

' nata cu vero tipo del self made man, 
come dicono gl'ingles ; un vero tipo 
cioè di quegli uomini che tutto devono 
a sé stessi, al lavoro costante, e ad 
un animo sempre buono edamante del­
l'onestà a tutta prova. Dopo avere esor­
dito da semplice muratore,.egli ha fatto 
i suoi meritatile visto-ii guidugni quale 
impresario di lavori a Bid Gastaiu so­
pra Salisburgo, conducendovi seco ogni 
anno e dando da vivere a più o-'uUnaia 
,di nostri compatrioti, 

Oi'n,'qu"st'uomo benefloo, negli anni 
.passati, per provvedere' «Ila propria fa­
miglia un po' d'acqua dolce, ha dovuto 
inghiottire d^lie pillole molto amaro; e 
.duo d'allora egli aveva fatto proponi­
mento dì fare tutti gli.sforzi onde pro­
curarsi un'acqua che zampillasse nel 
suo cortile, e ohe iudipeudente fosse dal 
capriocio o dal mal volere di qualche 
buon vicino. 

Saranno un sei anni dacché principiò 
a fare degli assaggi e d^lia escavazioni, 
onde assicurarsi che l'acqua ci fosse, suf­
ficiente e sempro perenne, anche nei 
tempi delle grandi siccità; e jilug'i,as­
saggi ed osservazioni fatte essandp ri­
sultato che la ci era e sempre in quella 
misura, fu risolto i 1 problema più gravo, 
e Olisi venne senz'altro decisa la grande 
impresi»,' •• 

Sullo scorcio del settembre u, s,, si 
diede principio ai hvori, che vennero 
oondotii iananzi cou tutto impegno e 
colla più febbrile attività fìao al com­
pimento dell'opera, cccupandovi giornal­
mente una cinquantina d'operai presso-
chò tutti di Arf'gna. B quando si trattò 
di mettere a posto i tubi, si fece venire 
appusitiimente dallo «tab.limento Badoni 
di Lecco, u:i ospGrimuutato operaio, il 
monleur signor Qiuvauni Qamba, che 
stette qui più mesi, e ciò perchè il tutto 
venisse eseguito nel massimo ordine. 

Trattandosi che 1' aequa venne prosa 
fra i dirupi o le roooie, a'I un' altezza 
ohe supera quella di tutti gli altri acque­
dotti della Provincia, per aprire i fian­
chi della montagna ti dovettero consu­
mare più quintali di polvere in mino: 
insomma mio si badò a spese pur di 
raggingere lo scopo, ohe era quello sol-
tjoto rti far riuscire un lavoro sicuro, 
ben fatto o della msssima solidità. Si 
spesero poco mono di 20,000 lire, che 
natiiralmaote ridondarono a vantaggio 
di questi c.imunisti ; e nelle due stagioni 
più squallide, \n cu-, sia per le intem­
perie che per causa del freddo, ordina­
riamente si devono sospendere i lavori, 
noi quest'anno invece abbiamo avuto il 
piacere di assistere a una vita e ad un 
movimento cosi straordinario, che ce lo 
renderanno lungamente memorabile s 
caro: tutti coloro die per Àrtsgna tran­
sitavano, restavano meravigliati e rite­
nevano si trattasse di un lavoro per lo 
meno comunai}, non potendo persuadersi 
che no semplice privato avesse da solo 
dato un così grande impulso d'operosità. 

Domenica 14 andante, giorno di San 
Valentino, era sagra per Artegna; ma 
nel cortile dal signor Angelo Oominl 
ferveva una sagra ancora più spontanefi 
e giuliva ! egli che aveva tanti sospirata 
un'acqua pura e buona, e sopratutto che 
fosse sua, agli in quel giorno vedeva 
coronati i suoi voti ,più ardenti, perchè 
l'acqua presa sugli alti dirupi (lei Fag­
gete, cioè alla distanza di un tro chilo­
metri, per la prima- volta zampillava 
limpida e leggera nel suo cortile, Per­
chè poi anche Artegna avesse parteci­
pato del suo giubilo, venne disposto in 
modo che sulle piazze del paese venis­
sero sprigionali dei getti d' acqua ohe 
salirono all' altezza d'una ventina di 
metri : spettacolo insolito e non .mai più 
veduto .id' paés6, che riuscì graditissimo 
ai numeroso popolo che lo ammirò. 

Per il momento e per le circostanze 
in cui venne eseguito.il grandiosa la­
voro, e sapeodosi ohe il signor Camini 

-è dispostissimo di concedere ai singoli 
privati la sua acqua per un discreta e 
mite prezzo, crediamo di non adulare 
alcuno afformandn altamente ohe pel 
nostro paesM quest' acqU'tdnttn è stato 

I un vero e grande beneficia. Oifatti sap-
{ piamo ohe molti l'hanno già introdotta 
' nei rispettivi cortili, mentre moltissimi 
' altri la vanno continnamenie rich'edandn, 

quest'acqua benedetta. 
i Si racconta ohe un uomo, al primo 
I vederla zampillare di fronte' al la 'sua 

casa, corse dal pizzioaguolo a compa­
rarvi un litro d' olio, che portò snbitd' 
in una vicina chiesetta, onde illuminarvi 
non sappiamo bene se la Madonna o San 
Giuseppe; un altrn, ebbro d'entusiasmo 
e di gioia, rievocò la memoria della ma­
gica verga di Mosé; mentre un altro più 

I prosaico ci raccontò che i suol animali 
i bevettaro il doppio di quest'acqua ange-
j Uca, chiaramente dimostrando cosi an-
! che la povere bestie il loro gradimento. 
I Abbiamo voluto pubblicare questi a-
I oedduti perchè sono eloquenti più di 

tutto, e fanno vedere coma il semplice 
e buon popolo esprime la sua ricouo-

I scensa verso i veri benefattori. 
\ X. 

! A n t i c a g l i e * Scrivono dal basso 
Friuli: 

«Aquileia può vantarsi, per la prima 
volta, dopo una lunga serie'd'anni, che 
durante l'inverno 1896-77 nessuna com­
pagnia di cavatori osò manomettere le 
reliquie di quella classica terra, sicché 
uon^veuosro praticati che scavi sista-
multisi sotto la direz ono e sorveglianza 
deli i. r. conservatoraaig. prof Malcnica. 

Lo scavo principale si pratica alla 
«Soofa», località sita vicina all'angolo 
Nord Ovest delle antiche mura a destra 
della via .Anaia che menava da Aquileia 
s Concordia. 

Nella parto della necropoli ivi sco­
perta si trovarono circa sei celle mor­
tuarie, alcuna dalle quali in buona con­
servazione- con una serie d'iscrizioni, di 
urne olnerarie in pietra e terra cotta, 
e tombe racchiudenti scheletri bene 
conservati. 

Dalle monete scoperto in queste tombe 
e da altri indizi puossi arguire che que­
sta necropoli risale alla Cine del primo 

.secolo dopo Cristo. 
Fra le iscrizioni scoperte è interes­

sante quella di U. Papinio Kethorioo, 
ma il maggior pregia devesi al bellis­
simo altare rotondo ornato di quattro 
testa a bassoriliero e festoni coll'iscri-
2 ione Deent Parenivm.. 

Oli Dei Parentes sono i Mani degli 
eitinti divinizzati con simili, iscrizioni. 
Essendo oltremodo rar.e, forse l'altare 
aquileiese è il più bello fra i pochi 
consimili flnorii acoperti. Del pari ol-
tremodo preziosi sono alcuni oimelt 
d'ambra e d' oro scoperti nello urne ci-
uerarie.e depisitati tutti nell'i, r. Museo, 

Io un altro scavo iraticato per pian­
tare delle viti alla «Ceutenara» presso 
Belvedere venne scoperta una fornace 
antica per calco, ed il signor Tior di 
ijelvodere, ebbe la geni'le,idea di ren­
derne tosto avvertita la Direziona del 

. Museo, che potè subito praticare uno 
sc^vo regolare e fare i rilievi scientlBci, 

Con pari gentilezza vanne annunziata 
^ alla Direzione del Binseu la scopsrta di 

una serie di tombe, avvenuta sul fondo 
dell'egregio signor Qlovsnni Ptisqualia 
di Juanniz, S e gli scavi prnoederaqno 
in tal modo, colia piit schieitta armoata 
fra la Direzione del Museo ed l signori 
possidenti, non v 'hi dubbio che 1 risul­
tati saranno oltrernodo soddisfacenti per 
ie parti e per la scieoz) >, 

U n masEZo d i a r r e s t i . Qior-
l'giutti Qiuseppee fratello Valentino, con-
' ladini di Nimìs, furono arre.itati p^r 

lesioni persouali in danno di Antooutti 
) Antonio, , 
< —• A Spilimb'trgo fu arrestato il se­

gantino Mongiat SAilte'di M'aduno per 
' simulazione di reato, 
' — A Pordenone il mendicante Bor-

trilin Oiuseppe fu arrestato per raali-
trattamentlh in fam'glia, 

I — A Udine fu arrestato il contadino 
Mscorig Angelo, condannato a giorni 17 
di reclusione per contrabbando. 

I — A Olvidala fu arrostato il conta­
dina Hardus Luigi per porto ingiustifl-

I oato di roncola, 
! — A Palmanova il contadino Pasto-
' rutti Qiussppe per ubbriachezza, 

UDINE 
(La Città e II Comune) 

S o c i e t À o p e r a l a g e n e r a l e » 
Domani, alle ore II ant., nei locali della 
Società avrà luogo l'assemblea generale 
dei soci. 

T i r o a « e g n o a Domani eaercìta-
zioni di tiro dalli' una e mezza alle 3 
pom. 

A N D R E A F L . A I B A N I . 
Nel civico Oapel .le — dova aveva 

voluto essere accolto per avore assidui 
e pronti quei soccorsi ohe purtroppo 
oramii la scieiizi non p iteva più op­
porre efficacemente alla lunga torribilo 
infermità della quiìo fu vittima — ier 
sera alle 8 e mezzi è morto lo scultore 
Andrea Flaibaoi. 

Nella città e nella provincia nostra 
— dive il Flaibani lasoia notevoli te 
stiinouìauze dei suo b.-lio ed operoso 
ingegno di artista — iu tristo notizia, 
sarà ctirto Sdutita eoi medesimo profondo 
rammarico ohe proviamo noi nel darla. 

Oiovane ancora, robusto, instancabile 
nel lavoro, studioso, classicamente cor­
retto nell'esecuzione,' Andrea Flaibàtai 
avi-fbba potuto arricchirà il patrimonio 
artistico della sua patriit di altre'opera 
egregio del suo scalpello. 

Fra i suoi lavori più noti, ricordiamo 
I'.litoriìievo raffigurante la Patria dei 
Fr.uli sull'angolo s u i - e s t del Palazzo 
Mu.ilcipale; i busti di Oairoli è di Sella 
sotto la loggia del Palazzo stesso; quello 
di 0 . B-Galla sotto la .-loggia di Sao 
Qnvanni; quelli del poeta Zurutti e di 
Pi,c fico Viiiussi; un. busto allegorico della 
e uà di 'Trento, fortemente modellato; 
stitue, busti, ed altri ricordi funersri 
nei nostro Cimitero moaumentala ed iu 
qualche altro della proviucia. 

Le sue sculture di maggior lena sono i 
monumenti dello famiglie Volpe nel Ci-
mitdro ,di Udioa « Toso in quello di 
Felótto.' 

Il modello del suo gruppo Pro Patria, 
testé acquistato dal nostro Comune, ha 
pr '̂i ammirevoli d'ispirazione e di asa-
cuzioue. Questa lavoro e il busto allo-
gol' co di Trento gli valsero una dolio 
maggiori onorificenze all'Esposizione Na­
zionale di Palermo del 1891 92. ' 

O'u avrebbe dovuto conipiere impor­
tanti lavori per le tombe di due cospicue 
famiglie, lavori cho dovevano fruttare 
meritati compensi materiali nlie sue fa-' 
tiohe ed aggiung'ire fima all'ai-tista; e 
proprio ora — tristi ironìe del destino 1 — 
una infermità crudele doveva condurlo 
al sepolcro, dopo di averlo reso lunga­
mente impotente I 

Povero Andrea I c s l bravo e cosi 
buono ! 

Diciamo anche «cosi buono», poiché 
In Andrea Flaibani, colle doti squisite 
doll'ingegno, armonizzavano nobilmente 
quullo eiicallanti del cuore e del oar^it-
tere ; ond' egli fu amico leale e costante 
negli .affetti, cittadino scrupolosamente 
integra, patriota ' fervoniissirao. 

Andrea Flaibani apparteneva al cit­
tadino Consiglio, ed a varie associnzioni 
locali che hanno scop- patriotici, fllan-
tronici e di civile progresso. Fra questo 
associszioni prediligeva quel a del tiro 
a segno, nel quale esercizio primeggiava 
fra i più esperti ed eraai meritato premi 
cospicui. 

La ;uH memoria resterà ..duratura, e 
cara in quanti, come noi, conoscendolo, 
hanno potato apprezzarlo, e dovuto 
amarla. tll Friuli». 

N o t l x l o e l e t t o r a l i d i f o n t e 
Moctallata» dal Vrlall. Sor ivono 
da Udine tsWAvanti : 

«Questo circolo elettorale sodlalists 
ha proclamato, per la prossime elecìónl 
politiche, la candidatura del prof, Rug­
gero Panebianoo di Padova, 

Di altre candidatare non v'è sinora 
che quella dell'ex deputato radicale oa-
vallottiano avv. airardioi, ohe ha la 
quasi certezza di riuscita, anche se si 
presenteranno altri. L'uscente Di Le/ios, 
Crispino, non sostenuto dal Governo, non 
si ripresenterà. 

In provincia avremo, pare, pochi spo­
stamenti. Sono tutti collegi rurali, dove 
è strapotente la influenza goverantiva 
e del denaro, 

A Palmanova (uscente Tèraaona) vi 
sono 7 od 8 candidati. Pare che le mag­
giori probabitjtà stiano par l'agrario ul­
tra conservatore conta Da Asarta, quel 
tale che il nostro Podreoca ha reso 
noto per l'applicazione deireietlrioità 
all'agrlcoltara. 

A scopo di propaganda, è probabile 
che SI posino candidature socialiste 
anche in altri ooilegi, specie a Givldal» 
(rocca del milionario Morpurgo), a a 
Spiiimbergo». 

Banca Cooperativa Udluem)< 
Domani alle oro 10 ant., avrà luogo l'as­
semblea in seconda oonvooszione degli 
azionisti della Banca Ouoperativa,- con 
qualsiasi numero d'intervenuti, 

•I matrimonio degrll nfflelaiìl. 
Avendo la Corte dei Conti rifiutata di 
registrare il regolamento della legga 
sui matrimoni degli ufficiah, li ministro 
Pellouz ha disposto che gli ufflciali i 
quali già hanno domandato di contrarre 
matrimonio, possano farlo senza la pub-
blicazlono dei regolamento. 

Perdonale Insegnante. -L'ai-
timo Bollettino della pubblica istrntions 
reca la seguente disposiziona: Rossi, ti> 
telare del ginnasio superiare di Udine, 
ha l'aumento sessennale, ' 

t }port« Domani partita di caccia 
della Società dai paper hunt. L'arrivo 
avià luogo alle ore 2 pom. sui' prati 
della Tomba a 3 chilometri fuori portai' 
Orazzano. , 

P e r c h i t e l e g r a f a . Là tariffa 
dei telegrammi dall'Italia- per la Bul­
garia, con recente disposizione, ven.e 
ridotta a cent. 2S per p<irole. i 

l i a l i n e d e l p r o c e s s o p e r 
f a l a a t e a t l m o u l a n s a . Contessi 
Oiovanoi fu. iSurico, d'anni 38 ; Elia 
Valentino fu Elia, d'anni 38 ; Pischiutli 
Giovanni fu Giacomo, d'anni 37, tutti, 
di Gsmona, Il primo, presidente della' 
Società e ijanda cattolica di S. Giuseppe 
di Gemane, e gli altri due mem'nri della 
Società atessa, Imputati di falsa testi-
monianzK in causa penalo discudsa avanti 
il Tribunale di Udine nel 20 novembre 
1896, furono ieri dallo stessa TribUua'e 
condannati, il Oontuasi e Pisohiuttl, a 
10 mesi di reclusione ciascuno, e fu as­
solto l'Bìlia, per non provata reità. 

il dibattimela durò diie giorni. 

. C n r t o I n -v ia a r a s i i a n o . L'al­
tra nntte, a aospjtta opera ilei 'fratelli:-
T,.Qiassppee Umberto, resisi latitanti, dal ' 
negozio di Pellegrini Angelo la via Oraz-
zsno, aperto -con falsa chiave, furono 
involati generi ailmsatari e sigari per 
lire 18. 1 supposti ladri furono denun­
ciati. . . > ' 

A l l ' O s p e d a l e furono medioati ieri: 
Parchetti. Osvaldo d'anni 30 da Udine, 
per ferita da taglio alla mano destra, 
guaribile io giorni 8, salvo complica­
zioni ; Cioochiatti. Eugenio, d'anni 13 
da Udine, per. , eguale tfirita, gua­
ribile iq giorni 4 ; e Cuoco.. Giovanni 
d'anni U , pure da. .Udine, por ferita 
lacera lunga 6 centimetri alla regi-jua 
sopracigiiare sinistra, gutribile in 8 
giorni. 

B e n e U c e n v a . Per lieto aweui-
I mento una'egregia famigliadelta città 
> elargì lire 100 al Comitato protettore 
I dall'infanzia, lire 100 alla Coogregaiione' 
. di carila e lire 100 all'Istituto To.madini. 
j I preposti ai suddetti Istituti col nostro 

mezzo ringraziano. 

U n p a i o d i ' g u a n t i e d u n o 
s c a l p e l l o vepperu depositatyàtl'Am-
ministraziooe del nostro Gioriìale, e sono 
a disposizione di chi li h i perduti. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda dal '36? 
reggimento fanteria «segairà domani 31 
febbraio in Piazza V, E, dalle ore 16 
alle 10 e mezza: 
1. Marcia < Eo uvaut » Fechener 
2. Polka « Ida » Ijtachele 
3. Scena a quartetto atto .4" ' 

< Don Carlos » Verdi 
4. Waltzer' « M'on révo > , Waldteufel 
5. Coro e finale 3° « La Fa- ' . 

vorita » Donizetti 
6. Marcia Oérbonì, 



IL F R I U L I 
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CARNOVALE. 
T e a t r o pbclll i ie< Questa aera ha 

loogò la grai) Veglia a benedóia della 
Oongregazioae'dl carità. Fucile prono­
stico; Orande concorso, eleganza aqut-
aita, risultata splendida per la bensfl-
eenza. 

I l ballò del Circolo operalo 
avrà pur'luogo questa sera nella Sala 
Oeochini all'uopo addobbata ed illumi­
nata con inusitato sfarlo. Ci sari da 
diyertirdl moltissimo e senza cerimonie 
aristocratiche. • 

T e a t r o M i n e r v a . Pel Veglione 
del prossimo mercnledi ~ nel inule sa 
ranno bggiudicati i premi da 100 e 60 
lire in oro — 1 prezzi saranno rib.iesati ; 
cioè; ingrtsso lire l.SO, e por le signore 
mascheraie lire 1; abbonamento al ballo 
lire 5. 1 biglietti euuo vendibili tutti i 
giorni al Camerino del Teatro. 

T e a t r o N a x i o n a l o . Domani sera, 
penultima domonisa di Carnavale, avrà 
Inogiy ona grande Veglia mascherata. 

S a l a C e e e b i n l . Domani sera vi 
sarà un grande Veglione mascherato. 

S a l a P o a i t o d o r o . Domani a sera 
ai balla; 

A P a d e r D O pure domani si balla. 

P a l c b l d ' a f f i t t a r e . La Presi­
denza del Teatro Sociale di Udine av­
verte ohe dalle ore 10 alle 16, il Cu­
stode del detto Teatro é incaricato del­
l'affittanza dei palchi di proprietà della 
Società in seconda, terza e quarta fila, 
per il ballo di beneficenza di questa sera. 

— La CuQgregaziooe ha disponibili per 
aera i seguenti palchi; 

N. 21 di seconda fila e n. 6 e 10 di 
terza. 

Per trattative rivolgersi all'ufficio della 
Ooogregazione di carità. 

59 
I n I t a l i a e fliorl. 

Undici chilometri di marcia in 
minuti e 20 secondi. 

L'altro giorno a Verona,20 soci della 
' Società pedestre « Pro Vurooa », fecero 
' una marcia di 11 chilometri, Gmuiie 

primo airandloesimo chilometro il forte 
camminatore Enrico Naviglio in minuti 
59.20; secondo Paolo Bonioli, ore 1.2'; 
24" terzo Emilio dal Pio, ore 1, 3' 38". 
Il tempo impiegato dai tre furti oim-
minatoTi è straordinario. Quella di Na­
viglio che in poco pi& di 59 minuti 
percorso 11 obl'ometr! al passo, h una 
performanoe meravigliosa. Il Naviglio 
ha stabilito il record italiano dell'ora 
ed ha battn'o di molto quello francese, 
ch'era di chilometri 10.775 metri. I 
camminatori erano rigorosamente con. 
trollati da numerosi ciclisti... , .,!*' 

aiooi ili grfiprgiettn por filatilo corno i 
solitD u r'Mparmio d' prezzo. Le greggia 
per telaio, ohe aspettano ordini dal con- j 
sumo, vengono beo poco cercate, ma al | 
par degli organzini si sostengono bene < 
perchè tenuie in buone mani, j 

La fabbrica è sempre incerta atten- , 
desdo essa pure ta soluziooo delle cose ' 
d'Oriente. 

(Dt\ Sala). 

L a < a e l e » ( R d i VIIII i iw. La olegint* 
« raffloata Filili» ella atO.' opera Migium « U 
wsistsro alla sua toeletta, avrebbe oertameute 
volute avere, u a ijuel tempo (oue stato poi-
•ibili, IDI n o tavoliao l'olegaate «ofeoo <!'argento 
antico, stile Loois XV, eho raechinde la prexlooa 
Bburttia, Il deatifrioio preparalo col sedìctooto 
alcalino dell'AQque di Noeera Umbra, ohe reado 
i denti biaaebì e brillanti pnaervaado loro lo 
smalto, comttdeaada allrosl all'alito on grato 
profaniQ. ; \ '' 

1/Bbar'nea vieao anche preparata corno pol-
veMifer bagno,, e toeletta (la elegaaie sealola di 
legaòl e come cipria inodora od antisettica (in 
scatola di latta il* colori). Per oemmìssioni; 
K Bitltri e O. — Ullano, G») 

S t a n s e e p e n a t o n e per sta-
datiti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi couvenieuti. 
Si di anche sola stanza o sola pensione. 

Rivolgersi in vìa Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo piano. 

B u o n a u a a u x a . 
Ofterte bti* alla locale Congregaiione di Oa-

rltÀ lo marte di 
..Bella Uartwia LDdovim: Fojani 9. B. lire I, 

iusigUii Fattori Luigi l. 
Beci<iiii-Xu»$i OH. Zwiia.- Oeningi Leoaatli 

lin S. 
— Ferii Comitato Fntt.deU'InfaiQiUin morto di 
Mia llarUHa Lodovici)! Sboelz GioTanni di 

!I!deetiino lire 2. 
\ :— Per la Boeiet̂  Reduei e Teteraai in morte dt 

Qiacinlo Oallmai Hoaiai cav. prof, Piero Uro 2. 
. ìfaafUt Siftimmioi Viczzi ISarioo Uro 1. 

Lento, sottile, crudo morbo, uccise a 
aoli 49 anni lo scultore 

A n d r e a F i a i b a n l 
CODsigliere del Comune. 

1 fratelli, le sorelle, i nipoti e pa­
rsali, annunciano con l'animo angosciato 
la dolorosa perdita avvenuta iersora alle 
S.-.i mezza. 

Udine, XO febbraio 1897. • 
t funerali puramente civili seguiranno 

domani 21 cori:, alle ore 4 pom. par­
tendo dalla'PiaKza dell'Ospitale, N. 1. 

Serve il predente a chi non fosse per­
venuta ja partecipazione. 

I soci della Società operaia sono in­
vitati ui funerali dol- defutlo confra­
tello. ,F'/aiiani Andrea scultore che a-
vracno lucgo il giorno 21 febbraio alle 
ore 4 pom. movendo dalla Gasa io 
piazza ddl'Oepilsle n, 1, 

La Dinexiane. 

i Osservazioni «nstàoraiogiche 
stazione di'Udine — K. iai,itati>'rnnuJco 

Tornec Intornuzlonale di scherma. 
Promosso dal Circolo Fiorentino di 

scherma, sotto l'alto patronato di S. A. 
R. Il Principe di Napoli e colla presi­
denza onorario del comandante t V i l P 
Corpo d'armata, del Prefetto e del Sin­
daco, avrà luogo in Firenze, nella se­
conda quindicina del mese di marzo 
prossimo, in occasione nelle feste del­
l'Esposizione per le Arti a fiori, Un 
torneo iuternaziunale di scherma per 
dilettanti. 

Il Comitato ha già deliberato di porre 
a disposizione della giuria 1 seguenti 
prem'' : 

Per la classifica; 
20 medaglie d'oro (del valore di lire 40) 
per In prima oitegoria; 40 medaglie 
d'argento per la seconda ; e tante me­
daglie di bronzo quanti sano i tiratori 
classificati in terza categoria, 

Per le gare ; 
Prima Categoria i 

1 premio sciabola med. d'oro da L. 200 
id. spada id. Id. » 200 

2 id. sciabola id. id. » 100 
id. spada id id. » JOO 

3 id. sciabola id. id. » 50 
id. spada id. id. » 50 

Stcoiii a catei^oria : 
1 premio ."ci'ibjla inud. d'oro da L. 50 

id. sp.ida id. id. » 5 0 
2 id. sciabola id. d arge to 

id. spada id. id. 
3 id. sciabola id. d bronzo 

id. spada id. id. 
più tutti gli altri premi che potrà ot 
tenere dagli enti morali dalle sociotà, 
dai privati, ecc. 

19 2 - 9 7 : j ore B. 1 ore 16 | • re t i 

bar, ni. a IO 
Alto 0.11(1.10 
Uv. dal nuire 78S.7 T(I8.0 704.5 708.0 
Unido- relat • M ' Bl 89 SS 
Slato di Oielv sereno •oceao Borono misto 
Asqnaead ma 
SrdireiioDO 
|(vel. KUom. 

brina ._, _„ brina Asqnaead ma 
SrdireiioDO 
|(vel. KUom. — W B NB 
Asqnaead ma 
SrdireiioDO 
|(vel. KUom. ,« f 1 1 
laim. eeutig. fl.6 U,4 7.4 7,0, 

Gomitato per l'educazione fisica. 
In Milano, per iniziativa doll'antorevale 

giornale il Corriere della Sera, si è 
costituito uo Gomitato per l'educazione 
fisica in fanciulli e dei giovani. La 
società del Trotter ha offnrto gratuita 
mente non spazoso e comodo terreno 
per le esercitazioni all'aperto ; cosi l'ot­
tima iniziativa partita da Roma trova 
dovunque imitatori, 

Oibur. 

La cessione di Pantelleria? 

Roma 19 — Il deputato Damiani 
ebbe un dispaccio dal sindaco di Pan­
telleria, Il dispaccio dice : « Gorre voce 
ohe l'Italia ceda l'isola di Pantelleria 
all'Inghilterra, La voce è couferrnnta 
anche a Malta, Provvedete, ricordando 
che Pantelleria fu sempre italiana dal 
tempi di Cartagine. 

Vi riferisco lo strano dispaccio per 
debito di cronaca. 

NOTIZIE 
OBI/ 

E OISPAGCI 
iMAT'iriW«> 

BoliettinQ della Borsa 
UDIHBeO febbraio 1097 

Candidature radicali. 
Roma 20 — Seooado infor­

mazioni dell'ou. Cavallotti, le 
caodidature radicali nelle pros­
sime elezioni saranno non meno 
di 150, di cui una metà hanno 
le maggiori probabilità di riu­
scita. 

Crispi per Candia. 
Roma 20 — L'on. Crispi ha 

dichiarato che, se la Camera 
fosse aperta, egli proporrebbe 
una mozione in favore dell'an­
nessione di Candia alla Grecia. 

Temp.»tnr. |»f„p 
Temperatura minima all'aperto ii.3 
Tanfo grababil» : 
Vanti deboli aettentilonati — Cielo vario. 

n e n d l i n i (ebb.19 fabbilO 
l'ai, li •/, rentiuill 98,00 93 BO 

94.10 98.06 
Detta 4 VI 108.'/, lOS.'/, 
ObbUganoni Ano Eocles. & >l. « 8 , - 98 .~ 

w i t b l i n M i i v i t i i 
Ferrovie meridiaDaU ex . . . . 308.'/, 80«.V, 

• 8 °/D ItaUano «x oonp. 2 8 » , - t ì M . -
fondiaria Banea d'Italia < •/, 4«».- 465,— 

" » * 'd 
E VI Bauea di Napoli 

Ferrovia Uiliiie-Pontebba . . . 

4B6.- 4SB,— " » * 'd 
E VI Bauea di Napoli 

Ferrovia Uiliiie-Pontebba . . . 

, 4 0 8 . - 4 1 0 . -
" » * 'd 

E VI Bauea di Napoli 
Ferrovia Uiliiie-Pontebba . . . 4 6 0 - 46S.— 
Fondo Cassa Rlsp. Milano 6',. B H - 5 1 ! ! -
PreiUlo Provisela «1 Udita . . 10»,- 10«,— 

X^l»n% 
7t4 

i i a , -
lilO -

116. 
' Fopciare Frioloia . , , , 

i i a , -
lilO - WO --

* Cooperativa Udinese . . S4 50 84.60 
Cotoniflelo Udiniue ex Conp. , 1800- ISOO,-

t«s,— «66 — 
Sodellt Tiiiaivia di Udina . . . 6 6 , - «8 , -

• Feri>, Merldlos. ex «onp. «94.— 664 — 
• • Mediterr. ex eonp. «a-, 507.— 

Csimbll » VKinCn 
105.70 
180.'.', 
105.70 
180.'.', 100.'/, 
20.01 30.70 

Àuitirla Banconote . . . • »«l . ' /4 «ai.V, 
1 1 8 , - -

3 1 0 7 
no.— 1 1 8 , - -

3 1 0 7 3110 
^'Htuaì tSIn|.KO«i4 

ChloBura Parigi io oompoos BS.Oi, 88."/, 

Arturo Lunazzi - Udine 
FIASCHETTERIK-BOTTIGLIERIE 

Via Palladio N. 3 6 Via della Posta N. 6 

Stadio e deposito Via Sn^orsnnna N. 6. 
Grande aasortlmento vini e liquori esteri e nazionali 

EUxii* Flora Friulana»»^ 
cordiale, potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di propria fabbricazione 

Il cambio dei certiflcati di pagamento 
di dazii ilogauall * fissato per oggi 
a Ì 0 5 . 0 8 

ILA B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scodi argento a frazione sotto il cam­
bio Bugnati) per i certiflouti dogmmli. 

ANTONIO ANOKLI germt» roti!o<i»:>ili> 

Acqua naturale purgativa 
ideUa'iBorgents^dl 

;LQSlÉj,AiW'flS 
BUDÀFE3T (UHl^HJEiBU} 

fi! un mediciunle crina! conosciuto 
universalment?, o lo comprovano i molti 
pareri di celebrità mediche, fi a le quali 
le seguuntl: 

Eia rìmedio sovrano, ona vera con^nisfa a 
beneSeio di molti soSereoti. 

Roma. Oav. dott U. aamblni . 
É di oertlnimo effetto. 

Udine. Oav. àott. F. OslotH. 
Una volta proearitta non vi ti poò più rinna 

oiaro qualora occorra on purgante pronto, aionro 
e scevro da ioconvenienli. 

Verona. Prof, K. Massalongo. 
Viene presa voloatleri dai tcalati, predace 

l'effetto deiìdorato senza disturbi. 
Roma. F s o t oomm. a . B^ooslU. 

liX preferiico a tatto 1« altro congoaeri. 
Pha. Prof. P. flroooo. 

La raccomando di praferena* alle altro con-

Ssnerj, parchi spiega aiioae sioora e rapida a 
ose piccola. 

Siena. Prof. oar. k Oantlsrl. 
Aalono efScaoinlms, porganie {aóUa « blando, 

gusto gradevole. 
Roma, Prof ooaua 0. Sagllono 

medico di S.M, 11 Re d'Italia. 
Ptt6 rivaleggiare con qaalsiaai altro pargaoto. 

Livorno. Oa?. dott 0 . Moratti. 
Etflcacs purgante bene lollarato dagl'Infermi. 

Napoli. Prof. H. de Boazi. 
Effetto pronto, sicuro, la raocunuodo di pre-

faréosa allo altro eongonorl. 
Venezia. Boit. 0 . Oalza. 

L'0?.I&HTAM acqua _ , .__̂  
purgativa della mia ior- C^^^iix^j^ 
gente porla il facsimile ^ « S w ^ ^ ^ 
Copia di approvaxiouì mediche a richiesta graiU. 
Depositari generali per Udine e Provincia 

Udine • Pico e Zaragaa - Udine. 

Sete. 
Milano, 19 febbraio. 

Nulla di anormiìie venne a cambiare 
la ormai abituale iodiffereozi del nostro 
niorcato serico. Pochi ordioi vennero a 
rompere la moiioto'jia della giornata, 
ohe ci proonrò soltanto diverse conclu-

VERO 

FonografoEdisoQ 
U D I N E 

Piazzar. E,, angolo Birraria FiiatigaiB 
riicchissimo repertorio di can­

zoni, duetti, rotnanze, pezzi per 
Banda, orcliestra, discorsi, ecc. 

A comodo dei cittadini, nei 
giorni di lunedi, mercoledì e 
venerdì, il prezzo ò ridotto a 
cent. &. 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

m\m I)! um, \m\m\ ED ILTÌH m 
R O M A 

(Capi to le aoc ia le 1u. 3 , 0 0 0 , 0 0 0 ) 

Àppareeelii Antomatiei Bpevettati 
per r illuminazione pubblica, StabilimeiBiti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero del fiamme occorrenti. 

Gli Impianti eseguiti con gli Apparecchi della Sooletà 
Italiana pel Carburo di Calcio, Acetilene ed altri Gas furono 
in molti casi assicurati senza soprapreraio'da alcune fra 
le principali Società di assicurazione, ciò. che,.di.m9Stra la 
la loro perfezione e sicurezza. •.-;-;-' ,.̂  

CARBURO DI GILGIO: 
sempre in quantità sufficiente a disposiziono degli Oiwti . 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessioharlo nella Pi!il)Vinef|Ì 
di Udine Sig. Cav. C i i o v a n n i l l a r c o v i e h -^ Uditfii.''' 

SOCIETÀ è R E A L E 
di asBlouraz'cne mutna a quota fissa 

cout ro è ditaui d'àiieeadio 
Sede Soeiale in Torino, Via Orfane, 6 

La Societii «s^icuru lo [inipnetà mo­
biliari fcj imiuDbii.uri. 

/accorda f>icilitazioni ai Corpi Àmini-
uintrati. 

Per la sua- natura dì associazione 
mutua essa si mantiene >)atraoea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
come riaparmi. 

La quo'1 a o r j a di assicurazione es-
sendo Bsci, nessrn ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
deve p8g,.rsi in gennaio. 

[| risi^rcimento dei danni liquidati h 
paf;&to i itigralmente e subito. 

Ij^ entrate soc'ali ordinarie sono dì 
oltre quattro milioni e mezzo di lire', 

II Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze p.issive oltre le ordinarie 
entrate, supera sette milioni e duecen­
tomila lire. 

Rissato Mtacizio Mi (66' esercizio) 
L'utile deil'Hnnata 1895 • ammonta a 

Li 1.061,893.4;3 delle quali sono desti-
naie ai Soci a titolo di risparmio, m 
ragione del 10 per cento sui premi 
pagati m e per detto anno, L. 378.353,70 
od il rimanente è dnvointo al Fondo di 
Riserva in L. 688 ,63173 . 

4,013,051.10 

470,000— 

Valori assicurati al 'ài dicembre 1895 con 
Polizze n. 173,708 L. 3 ,642,146,671. -

Quute ad esigere per 
li 189Q . . . . » 

Provei t i dei fondi im­
piegati . . . . » 

Fondo di Riserv.i pel 
1896 » 7,221,399.05 
A tutto il 1895 ai s ino ripartite ai 

Soci per risparmi li . 10,533,322.84. 
p, L'Amministrazione 

SOALA 7ITT0BI0 
Udine, Pialla del Dnorao, 1. 

D ' n f l U t t o r a l uno stanzone per uso 
magazzino in [Piazzetta Valentinia. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

Sementi da prato! 
La sottoscritta-avverte.I,a sua.^nume-' 

rosa clientela, ohe anche' quest'anno! 
tiene un grande depo8ito..,di aomeieame' 
T r i r o f ^ l i o v i o l e t t o . E r b a a p a -
g n n , L i o l e t t o , A v e n a a l t l s a l -
m a , tutta merce delle nostre campsgae 
friulano. Tiene pure deU llllcM)iu;lIo 
per semina, da prati artjfloiali.. .Garan­
tisce buona riusciit» ed a' prezzi riplotti 
da non temere coucorrepija. j ,',;j 

Regina Qùargnolo 
Udine, vi» dei Teatri n. 17 (Casa De Naido^ 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o g à g H o n e , medioo 
)li S. M.il ,Re,edisignoncomm. L n l g l 
O b l e r l c t , cavalier prof. l U c c a r d o 
T e t l , civvalior prof. P . V , D o n a t i , 
cav. dott, C a c c l a l u p l , nav. nrqf. Q ; 
ìlIaj!$imiil,cav.dott.G. <tiiiU4co/in< 
congrega, tutti di Roma, ed in',|egait<)! 
a splendide risultanze otteniite,'5 ha^ji^; 
addottalo nnanimita per 

TIPO unico SD iSSOLDTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Itenolla, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie,: difScilj dig^stiphiie | 
catarri di qualunque foripà.' 

Premiata con H, t n e à l a g U e d ' o r o 
e Si d i p l o m i d ' o n o r o e con m o ­
d a l i t à d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soientiilco internazionali; Pro-lotti eniiBici 
eoe, di Napoli, settorabro-ottobre 1894, 
Oonoassionario per l'Italia A. V.-Saàdo, 
U d i n e . . . •:•' !•' .•• , • , 

Si vende in tutte le drogherie e far-' 
macie. • • ' , ' • . . ; ' i 

ALBERTO RAFFAÈllI 
CHIRURGO-DENTISTA { , r< 

OlSIiLJK S a U O L B . D l v i k N M À ' ' 
imUs w M i anìii lei loti. potSTuMoli ' 

Tisit8BWiiltiial!eorB8all»'17. 
ITdlias».. yift 4pi ,l!jlQaj9;;l2 " Udine 

file:///m/m/


IL FRIULI 

Le inserzioni per l i Friuli sì ricevono esclusiyaraentft presso l'Anunimstrarion^ del ^Gioĵ ale in VàmQ 

<9 

LNì̂ " 

Gabinetto HddidrlRagn^l^ 
LAJ Sonnan]tt'ula,.^flna 

lyAmico iJà conBoilj per 
qoBlnnnue iniitnt.(i& e do-, 
tnniidc 'd'imei-ess'i ps-il'cò• 
Iflri. I fi'ifinori et e dekìdé-

riHpondcnzn «evnno acn-
vfrq, «0 ppr inalattih, i 
prtnt^'pitlisinthmideVìsft Q' 

, che stiEiyAno, »Q pel* rlomutidA ili ti0hlrii i*i' 
phtftfnre C'6 ihfl dftsider n<i wj)p^>, e \ ihvié-
raiiuo L. Q in itittfni racc^fiiiindltiiiio c^rti-
liria vnglìu ni mot^, Pietro iCAmico, vi» Ronia 

ÌRrl'\L EITTER-APERSTIF 
AMTE ETPbSTFRàKUtOM L i a U O | L 

CORD 

Allsri.):L!òi^i3ii(tJ.oai d.'^i m o d i e n i ì i i n c ; !t|i q u i \\^(\i' n e l l a p r n n n r n i ! o u o tioi l i q u o r i , ri tcm^nt lo p r o a o n t l lo 
inclÌRiz;fH\i tini iu ìmjno (.«icni^iriio n jj^icìi^ista. Uii',i>iH, : IG1 lìroptiriirii l 'AporAI Ri o b b o poi ' 'Htinoipixlo soopo 
la (s r -nrJnnn d ' i i n l iquor;» VCT-JUII» i i ' t ' A^ (JiWfli^nLOinliiit') l( ; ionifio, p u r n o n tri\hcux"find.o',lo ti'3i;;ronzai d e l 
pEiitito o d'-ll'oifntri>. l 'crfl iò, iidlUi ' i j UfvVAoL uorapoi iMicI , ni putxrdò iiUo l o r o s i t ino lo o s p c c l O c h o p r o p r l o t a 
beupi l t 'J ••, ii.lan<3i;iadijl."i ÌJI^- .Ì6JÌÌII : :I "•. \ f r t i d i Iftro, o (jon l 'aju'-o iJollii prat iof i a doli l i soumt-^ o «li u n l a r g o 
s_iJsilÀmn j-s^im-iKlént tic, c h i ^ y u t ù v'i'\ a •^^Uannì, ^l anzonno un Incoro omogronoo, r o r t l n i o n t a ' u t i l o u ffi'fldito 
itU^OruAulMiij. L ' A i i u r A I . A buuu di O o ^ n o ' i t r : ivoCuhio , ò un . fiimllnln, nmikro» n p n r i t l v o ì e a ì r o b o r » u t « , 

]'" "" B i a E S l I l V O P O T È N T E 
lift q u i n d j i iaiono o r n i n o n t o m ^ n t o ont-i-ftwaS'- ooi'^tiJÓlH<SoJ>ÙUft doll 'orj?a.nimno o m a s s i m o d o g l i l i r g a n l ìIlfTMtlvl 

.nd«!H«r«^ftL^f Itfu.-if9^)o ri>;;(>)»rl lo fti . i .duM <l«le{itiio, ̂ 3jiii|i ppoo ip i t a r lo . clÒ8plGHElllftt•i^^^OBOUo^lftl'ftù6olto• 
(̂  A C C O t'^ A W D A T l S J» «̂ V'O, AUVT 5 i i a N 0 R . f i M B I w b ^ l B 

.Noi EittiK'mturi uf-rvo»! « s c m p r o uiUk^i i t iOf t ì 'Ui la i t ^ o f é n o r v o a o ò riin c o m a n d a t o d l ' u g a r o T A p e r U a l 
m a i t i u q nii>st.-(;hiiidcl& ni cuCfì, o »o lo : I t is i d i p e s i p c p . i (bi l iosi o £ifr<iUi dfi t tploou, 

-' ' •^ ' '^1 '**^-*J '^ '*^i lf .n ^^° conh f tno lo itteido a u t i p u t r i d o , lOótai idu 0031 I n d i c a t o p o r o o r r ^ g e r e l o aeq jM 

l'IsultLttl c o n t r o i l ma»! 4lt 1 
a p p r e z z a t o u m U o o t t i m o , U ' ^ u o t o tì» tai 
ÌiU<t» »ltì>oiiHi\ailo'aL un'ljic:-ni(. ' l-Ìno à'A 

o m o b d o i u t o oba ' rtoquii., c o n wiiltk o oot 

co inb ' t t t on^ MtTciihri itiilnsirlf^MrDlill. d'info': , iJL curliOhHla, dbo. Diodo b u o m 
VH^itft p .acPTÌi lo p 11 pr.>!?i , to d a l l e siffuoro lo pXiii doUoa te , e d A 

Ji lu. >'lc'iito NiirA p j ù pivniitt ' d o p o l u i y ] 
^«>rAl, LÌio ò a n c h o I n d i z i t i s s i m o quiUo ^ t ^ ^ A mi^ A^n •% é 
,1 p r e n d o In, b ì a c h i y r i n i - d n copuno , s o l o - ' * * ^ ' * * * ^ * " * ' 
?oa£fè, ~ Eijlg:ora l a j i r m t i d--" p r o d u t t o r i 3 

Biff,tinu*i, . Arrij t i^rteft«d. Arr,iv 
IUL D D M K il T W H U »A m m u A mnn, 
M. 1,62' 0,6S 

b. i,it 
1.tì, 

0; 4.4S 8,S0 ' b. i,it 1 0 , -
ICf « 1 0 9.1» Oé'10.66 t6M-
Q. nat U . U D, U.20 ViM 
0. lisa 
0. i7,ao 

UiBO . 

taxi K«- 3S.40, 
ai,40' 

D. ^,18 ,«m,.,. ̂ à'F&M^-^ 
•'**)'PidM dà F«taeil^(i. 

u n n a À rs inruu u roKtkiu A tnon 
0 . U » . te ' * ; ' « • • M 0. 10l.«t ' 18,44 >o;' u.» nsa D. 17/» 
0; 17.SS 

I W Q. 19.56, -*M 
Di, aitiiasA A POMosa. DÀ POSTOOK, 1 ciéUStài-' 
0. 6.4JÌ. 
0 . 9.ÓK 9.tà •8:-.» \'!È 
<>-i2a.„. ^fjSL^ì \&u&éèi,à,>ìMi 

VA O U U U t 
0, D.IO 

AinuifJI,, 

^i.'W ""^* 
M; 14 ,» 16.SS' , H. 18.16 i 4 , ' - ' 
0, •» .« ) . mu • 0.117.80 , :.18,10..' 

4i'Ì>Ì9lÀl i'i£u!*' WA «hiMnn A l'-Wd' 
M. S.16' 7,30 0. S.«i I l i o ' 
0, BiOl 11.39 ,0 . 9 , - ,18.66 

^K M- , 0 . . 16^0 
M."ISO3K' 

10.66 
'.1.SÙ 

o!*??r-' SA ¥0KI0&,'' '^W' 
M. 13,05 lr>.«9 , 0. 1B.02 lfi.Sl 
Oi . ì l l i l» . . . : 10,30 ! ^M. .17i.~, 1H.{$ 
Coinoiilsnce ~ DB Cii;lagitaiirg„ («r .yw¥ji»; 

alln On 9,49 e 18,ì>3. Da Vinaiiti «nin^aue 
i)?ff 12,55, 

Prìticipalo deposito'por iBino Provincia pros^o i signor F R A T K L L I n«ìtiii'A< 

SoTrana per hi <lij|e< 
H stiouc, rinfrescante^ ĉ ù̂ ; 

relìca è 

L*Abqutidi 

i. teriologicninente pura, 

ti mìralegazia" che o DUODEÌ' ;)ei 
Jnn*̂  pei malattia e pei semi-sani. 

[31 ,̂ %pf. D^ Gìoyaani non iaìtò 
# 

• ? . , 

-' clrl moudon 

Bl'iS 1178*: i t i K' O 

• • •Di'iiwi ij! I ' l ì ii'iUMiiiriiiiiiiHiii*... ...IH 

pastina alimentare fabbiicatà colPacqua mi'̂  ̂  ^ lienefici effetti. 
rieraib i.icUiiia di Nocei'ti'Umbra, la quale, jìes L « 
lo auep^ppricta i^jienicbo e i saH nia^ti«siuc||[ JfQffQ-
in'essa co"ntenuli, le conferisce una ecce,-iio\\ , , 

Mfj!m'^^!f^imhHmÌ'fJ^W'JÌ''ì^?^HÀ n preferito d>H buon mf-am biÌJJ>ìltFe'zli<.'L-a sf^bfe'dintitita, I fati [Qa^ì àt 

voto mentale dispone alle dispepsie, tutti rof , ••,.•• - ' .»"""" 

ciM sehiplict, soslansiofi è leggeri^ non man­
cheranno di serbare le loro pref.'renze lilla P u -

stc(figelm<vnitifscìStnia affinchrM ttamo* • 
Sì yeflde in scatola da liig-, da lj2 kg. 

e da 1^'graVilmi, 

Om'l». - Itffii-.'ti^O 

Iute, L'ili. Prof. .Semi 
tori}, ,.Se{)jf^pla ocrive ; 
(Ho sperimentato laigamitRtefil VeiH^ii' 
*"'''»»tl!iM«6=ifl cJroqostìiUiscc un'oìitìaia 
preparazione per la mt^^,dp\le, dw<if,5e C.ltii 
rcnemie, U ^ s i » tpìJttj-àMa^ da pa'i-to.d^llo 
stomadii'rim'potre ad' altM preparazioni d i 
al I'«mrii>,4ìliln». n i s l e f l '«»<iùdiiieàtr 
bile:,supei'iarita'.>, ' 

mmfSii 

PREMIATO CON PIÙ MEMGtiB 

MìÈk i RIPMITA SPfiilm 
.i-JiL .. X. 

iDGL Cnijiiic^o FABIIIACISTA 

M GANDiPp BOMElfCt 
Bibita- salutale in qualunque ora dèi '^Mh.^ Pref&rìbilè' à i Sfeli od'al Fernet' j 

• 'ddsVernWTith-Vendesi nei principali3S#^«s^d8li Droghièri e LiquorìstHRtlftia 
e all'ora 

ANTCÀNIZI&lliìOiE 
È un preparstn spaciaJS'iadtoatuipsn ridooire» 

alla barba e ai oap<!lli bianchi ed indeboliti, colore, 

bellezza e vitalità dollii prima giovineìsza. Questa 

imparoggiabile compusizione pei capelli non è una 

tintura, ma un'acqua di soave profumo che non 

macchia uè la biancheria né la pelle, e ohe si 

adopera colla rq^ssitPB fasilita e aj!ec(iiief!Z8,.̂ iji88a_^ 

agisce aul bulbo dei capelli e della barhai&roeii"! 

done il nutritneàVi «eb'eàSSirif) '^•'OAyf, rWùj 

loro il colore ipn)iiMtliv[^ .̂'tiii1IK)rM<i<Uie'.'lo,«vÌt!î $iEtn 

e- feudeuiloli tieusibili, morbidi ed arres.tail'lorie la caduta. Inoltre polisce?' 

prontamente la cotenna, fa sparire la fòrlurìi.. 5Ì.YBS'(S."«ÌV0;Ì',ÌÌ"'Ì3'.! 

A'f Yà s i; Air a*.-. ' 'i'-''''':''^''': 
Signori M^GKm m&(XAE e 6:'^-'l^ÙfVIal , ,_,J ; ._̂  ; , .„,;; 

Finalmente ho potuto trovare' una preparazione che mi ridonasse ai 
capelli e& alla barba'il colore.,prinditiTO, la frescWìgSii'J»»-JtWWIza della 
'gioventù, senza avere il rfaiotmo aibtarbo Dellìapplicazioite. 

Una solai .bottiglia dól}^ iha^i Acqna Àutlcanizie imi bastò, ed o^ii' 
non ho più On solò'pelo bianco'. Sono pieoan;^Q(g,4{!t>flv|ut9.<CiÌ!Sifl9$sta 
vostra specialilA noh è una tlutui'ii,' ma un'acqua otiiBi/liioii, wa«$lkiiiOnè la 
biancheria u6 la pelle, ed\gisc'é;''su'lla etite e a|i(^..[)ulbi., dei: peli faoeado 
scomparire totalmente le pellibol.6, e rinTpr;!;iti4o. le radici de) capelli,! 
lauto ohe ora essinOn' dWAno pili, mentre corei,i l pericolo, di diventaivs 
calvo, Peirani EnrÌQO, 
Costa L. 4 la bottiglia; aggiungere teot. 80 per la spedizimeip^a^OCOitiqaèille, 

Sì spediscono 2 bottiglie pepL S e 8 bottiglip per L.,!)^ {rancho di porto. 
Trovasi da tulli i Farmacisti, Profi(tnter,i e Droghieri. 

fàio generale da A . M l g o n e e ^., Via Torino, \%, Hljllhinoi,: Deposi 

•«••®«É«o»®6ii«®#é®®»é®«diNi»tf#tt; 

Il'aottossritto, dopo lunghi e ripetuti'^s^^t'ilttìta'ti è 
listo diebiarare che L'AMARO D'UDIIÌE pre^acatP dal 
chHHto^ 'Citrid^tta' Domenieo De Candidi) è ir 'Tero'Vige-
neratore dello stomaco, poiché aumenta l'appetUfli e fi^fllitu 
la digesliooe. ' •' 

Tale liquore non alcoaiico é di gusto piacevole, tonico 
foctlSaau4erag.ia()ei,p,otentemanto SM nervi della v^ij - ' ì^p* 
uiifa e «.^ll^nroilHirloostituèodo tlJta la massa sanlgaignaN 

Il BOtJtwiiritto OM'pd'' o^priine l'augurif aWil^XSiWWì. 
jyVDINÉ^'SK Btiiapia pìii apprezzato dal pubbliooiOflla'netm ' 
preacrltib'dài'medici come il miglior tonico digestivo che 
«i ' «ODcAgiftl.. 

Ptiii^i'aitala!, ma. 
Prof. Oactaiio ].a ì^aHte'ii 

Éig', De Candido Domenico, farmaoiità, Udine 
iVIi è anmmameote grato I'a^é8|a.i;l4 óhie fi lando usato 

il suo ^AiiARO i ) ' { ;Z) /M„. ì',,l)o„. trpyjito d'UBa,,.ef(Scj«ia 
sorprendente,! uqu sojo m •VwS'i'qiliém'iÉawlne'^ili'Stoìiilico 
ac,qgpipagaate da anoressia, ma ancora" nelle luappetenzo 
•ikvìviàu lia postumj,. da malattie e8au;i'iantì', t^oi'ohé nou 

"esistano da parte dello stomaco medesimo cauae malvftg^,. 
ed ìrrisolubili, 

L'AMARO D'I/DmS òdau d^i migltórì'tMioHóhé irf' 
iibbi,! conosciuto, e ,ni|ai(iai^ò:di;proscriyM>'e ai! miei, clie/kti. 

(Tradisca, signor Oo.Gaodido, i.8en.,si della mja perfetta 

'PWtriSano A l|*«i lB'relilbMia''1806;. ' I 

iVicola doti, l'clie^rlsdi , 
DIi«ttore dell'Oipedale Civile di Folignane a Mara (Bari) 

iiliiiiii^iiiiÉiiiaiMttni 

Signore I 
! VMtri ricci non si scioglieronno pili- neanche coi 

forUiOcilorì dell'estate, se farete uso costante della 

Hicciolma 
ivcraiarriceiaVice ìK^faperabile dei capelli preparata dai 
FRATFXLl RIZZiUi-PireaM,-.- - : -

Por aderire alle cojitìnno ir'chiest|i avutej ija .ogni 
parte pp.r ia pifpojj^ ppt*à''f l'̂ WW Cfat" rmopialà. 
•UCCIÓI.1IVA, ^pnd or», l)(3ti;t.,|n ponimeri io il pic^, 
colo flacon pare conj^eiiiwatt! ip .«legtii t«,i.'a8tn{:ci«, con 
annesso il relativo,,<at'i'lc()iatore {nuovo ijìstoAia., ' < 

L'ttnfAenso successo ottenuto è una'ga^aiisiit del suo iffith. .. 
Ognibotti^flia è in elegante ii<ltu<(cio coni.ìimislash'glLlttloaialolfP.apeclalLod.'; 

istruzione relativiC. •-•' '••• ' • 

Btìttiglia pìccola lire l . a to — Bottiglia gronde: litaMi.ftÓ» 

Dirpositp in Uilini) .pi;esact l'AmminlB^razìone iÌ5l,„gj,()!'B(ilo «(jll^iPl fe: 
ÌUììut A$$'7 ~' fif, U!tr«!> BsTd^iao 
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